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Nel racconto biblico dell'Esodo (capp. 19, 34), l'incontro di Mosè 
con lo Spirito del Signore sul Monte Sinai rappresenta il momento 
culminante dell'Alleanza. Dio si manifesta attraverso una nube, tuoni e      
fiamme, sancendo il patto e consegnando a Mosè i Dieci Comandamenti   
per il popolo di Israele. 
 
Questo evento fondamentale della tradizione giudaico-cristiana  
si articola in tre momenti: 
 

- La Teofania e la Salita (Esodo 19):  
Dopo tre mesi dall'uscita dall'Egitto, Mosè ascende il monte Sinai. Il 
Signore lo chiama dalla cima avvolta da fumo e fuoco, espressione  
della maestà e della santità divina. 

 
- La Consegna della Legge (Esodo 20-24):  

Il Signore detta i Dieci Comandamenti e le norme dell'Alleanza, che 
definiscono Israele come popolo eletto. Il popolo accetta  
formalmente di rispettare le direttive divine. 

 
- La Visione della Gloria (Esodo 33-34):  

Dopo l'episodio del vitello d'oro, Mosè torna sul monte. Qui il Signor
e passa davanti a lui, rivelandosi come "misericordioso e pietoso,  
lento all'ira e ricco di clemenza e fedeltà", sigillando nuovamente il  
patto e consegnando le nuove tavole di pietra. 

 
 
 
 



Nel capitolo 47 del libro omonimo, il profeta Ezechiele descrive una           
potente visione: un sottile rivolo d'acqua sgorga da sotto la soglia del tempi
o e, scorrendo verso est, si trasforma rapidamente in un grande fiume         
profondo e navigabile. Ovunque arrivi, quest'acqua risana l’ambiente, 
rendendo l'acqua salata dolce e rigogliosa la vegetazione. 
 
 
La profezia si articola in passaggi precisi: 
 

- La crescita progressiva: Un angelo misura il corso d'acqua a  
intervalli di 1.000 cubiti. A ogni misurazione l'acqua diventa più  
profonda, passando dal livello delle caviglie, alle ginocchia, ai  
fianchi, fino a diventare un fiume che si può attraversare solo  
a nuoto. 

 
- La guarigione del Mar Morto: Il corso d'acqua scorre fino al Mar 

Morto (nella Bibbia indicato come "mare" nella regione dell'Araba), 
dove le sue acque risanatrici permettono la vita di una grandissima va
rietà di pesci. 

 
- Alberi che non appassiscono: Sulle sponde del fiume crescono  

alberi da frutto per il nutrimento e foglie usate come medicina, in  
grado di dare raccolti continui ogni mese perché irrigati dall'acqua  
che esce dal santuario. 

 
La visione ha un forte valore simbolico: rappresenta la grazia di Dio che  
scaturisce dal tempio ed è in grado di portare vita, guarigione e prosperità  
spirituale ovunque essa arrivi. 
 

Approfondimento a cura di Claudio Santuz, vicepresidente del CPP di 
Campomolino 

  
 


